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diceva, e fono lodati molto dalla
{crittura divina, ed aggiugne ch’era. |
no ipil Nobili de’ Teffalonicenf, |
e’ quali S. Paolo dice in omni loco |
Sfideseftra, qua eft ad Deum, profecta |
. Se fi degnodilode {crutinar le |
{critture per vedere, fe cosi ¢ come ||
$§.Paolo predicava , non fara di mi- |
nor lode fcrutinar le {critture, e le
altre Dottrine Catoliche, per vede- |
re, {e cosifideve fare, come il Papa |
commanda, e fe non fofe debitodi |
regolare i precetti, e gli efempi del |
Papa co’ precettidivini, non avreb- |
be Paolo fanto riprefo S. Pietro alli
Galati 2. che non caminava confor- |
me alla veritd del Vangelo. Anzi il |
medefimo S.Pietro quando all’ 1 |
degli arts Apoftolics |i Giudei conver- |
Titi mormoravano controdi lui, che |
avefle ricevuto Cornelio Centurio-
ne,refe ragione del fatto per le divic
nerevelazieai ; intendendo di dire
non folo agli altri, ma a {e fieflo an-
COora, Pamti reddere rationem unicui-

\ %ude.poj&mti V05 dé ¢h, quein obss et
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